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I8 TORNATA DI SABATO 16 GIUGNO 1883 

PRESIDENZA DEL VICE-PRESIDENTE SPANTIGATI 

SOMMARIO. Seguito della discussione del disegno di legge sullo stato dei sottufficiali dell'esercito —-
Sull'articolo 27 parlano il relatore deputato Corvetto, i deputati Nervo, Cavalletto, Velini, Giu-
dici, Guata, Mocennì, Caperle, Sani Giacomo, Vacchelli, Pozzolini ed il ministro della guerra —-
Approvami l'articolo 27 e tutti i successivi fino all'ultimo — Osservazioni del ministro della, 
pubblica istruzione, del relatore, del deputato Mocennì e del ministro della guerra sopra un articolo IO 
che viene ritirato —• Sono approvati gli articoli 11 e 15 con emendamenti. 

La seduta comincia alle ore 10 15 antimeridiane. 
Quartieri , segretario, legge il processo verbale 

della tornata antimeridiana di ieri, che è approvato. 

Segnilo della discussione del disegno di legge 
sopra Io staio ilei sottufficiali dell'esercito. 

P r e s i d e n t e . L ' o r d i n e del giorno reca: Seguito 
della discussione del disegno di legge sopra lo 
stato dei sottufficiali dell'esercito. 

Come la Camera sa, la discussione rimase so-
spesa all'articolo 27 della legge. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
Corvetto, relatore. L ' o n o r e v o l e Salaris, che mi 

spiace di non vedere al suo posto, fu ieri con la 
Commissione duro, ma più che duro, ingiusto. Egli 
disse che noi vogliamo troppo, che noi tiriamo 
troppo. Come! Noi tiriamo troppo? noi che vi ab-
biamo presentato una proposta, la quale diminui-
sce la spesa per la Cassa militare di 800 e più 
mila lire all'anno ? 

Chiunque voglia darsi la pena di leggere le po-
che pagine della relazione, laddove si tratta degli 
effetti economici di questo disegno di legge, vedrà 
che noi proponiamo un' economia di circa 900,000 
lire all'anno per la Cassa militare, ciò che vuol 
dire un'economia per lo Stato. E questo è tirar 
troppo? L ' o n o r e v o l e Salaris disse anche che noi 

con questa legge vi abbiamo proposto delle esor-
bitanze. Quali esorbitanze? Forse quella dell'arti-
colo 27? Ma chiunque mediti con calma il con-
cetto, al quale questo articolo è inspirato, si ac-
corge subito come esso non miri ad una esorbi-
tanza, ma alla giustizia. 

Nel disegno di legge ministeriale non c' era 
questa disposizione, ma c'era una lacuna. Senza 
questa disposizione sarebbe successo che di due 
sottufficiali, uno impiegato alle amministrazioni 
dello Stato, l'altro nelle ferrovie, al primo sareb-
bero stati contati nella pensione i 12 anni di ser-
vizio militare prestati, all'altro no. Noi con que-
sto imprecato e, più che imprecato, non capito 
articolo 27, proponevamo di riparare a questo 
inconveniente, a questo diverso ingiusto tratta-
mento. Oggi, quando un sottufficiale passa impie-
gato dello Stato, impiegato d'ordine, o scrivano 
locale, lo Stato paga alla Cassa delle pensioni un 
capitale corrispondente ai 12 anni di servizio pre-
stati, affinchè quando questo impiegato, dopo per 
esempio altri 28 anni, ottenga il suo ritiro, possa 
avere la pensione come se fosse stato sempre, 
cioè 40 anni, in quell'impiego stesso. 

Noi quindi ritenevamo che, come lo Stato deve 
pagare alla Cassa delle pensioni questo capitale 
per il sottufficiale che verrà impiegato in un'am-
ministrazione dello Stato, così debba pagarlo alla 
Cassa delle pensioni nelle ferrovie, per il sottuf-
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fidale che, in virtù di questa legge, sia impiegato 
nelle ferrovie. 

Del resto noi non abbiamo punto desiderio ne 
di tirar troppo, ne di fare esorbitanze; nessuna 
Commissione fu mai più arrendevole della nostra, 
ed in prova di ciò non abbiamo difficoltà di rece-
dere anche da questa proposta, la quale, secondo 
me, è giustissima. 

Noi presentiamo un nuovo articolo 27, che io 
credo accettato dal ministro della guerra e da 
quello dei lavori pubblici. Esso direbbe così : 

" Il sottufficiale che in virtù della presente 
legge sia stato impiegato presso una società fer-
roviaria od altra dipendente dallo Stato e nella 
quale con appositi capitolati siansi riservati im-
pieghi ai sottufficiali... „ (questa lunga tiritera è 
la conseguenza dell'articolo 11 già votato) " ...ri-
ceverà dalla Cassa militare dopo un anno che si 
troverà in tale impiego, e per una volta tanto, la 
speciale indennità di lire 600, come quota del ca-
pitale pensione per i 12 anni del servizio militare 
prestato. „ 

Permettete che io spieghi quest'articolo, affinchè 
esso non dia motivo a nuovi equivoci. 

Yi si dice: " il sottufficiale che in virtù della 
presente legge „ e ciò per ben stabilire che que-
sta disposizione non è applicabile se non a quel 
sottufficiale che compiti 12 anni di servizio sotto 
le armi entri nelle ferrovie od. in altra ammi-
nistrazione per occuparvi uno dei posti, a norma 
di questa legge, riservati ai sottufficiali. 

Viene poi: " sia stato impiegato presso una so-
cietà ferroviaria od altra dipendente dallo Stato; 
e nella quale con appositi capitolati siansi riser-
vati impieghi, riceverà dalla Cassa militare dopo 
un anno che si troverà in tale impiego. 7 ( Questa 
riserva d'un anno è fatta affinchè non possa suc-
cedere che il sottufficiale ricerchi o accetti l ' im-
piego, e poi tosto intascate le 600 lire se ne vada. „ 

E prosegue: " e per una volta tanto, la speciale 
indennità di live 600. „ 

La qualifica di speciale è per spiegar che que-
sta indennità non esclude quella di lire 2000 de-
terminate dall'articolo 12. La somma poi di 600 lire 
è stata proposta in conformità di un principio sta-
bilito nella legge sulle pensioni civili dell'anno 
1864. L'impiegato civile che lascia il servizio 
dopo 10 anni, per una qualche ragione, non so-
lamente per la propria volontà, riceve, per una 
volta sola, un' indennità uguale a tanti dodice-
simi del suo stipendio, quanti sono stati gli anni 
del servizio prestati. L'applicazione di questa di-
sposizione al caso nostro importa appunto presso 

a poco la somma di 600 lire. E siamo venuti al-
l' incirca allo stesso risultato, deducendo l 'importo 
di questa indennità dalla corrispondente disposi-
zione per gli ufficiali della legge sulle pensioni 
militari. 

Non immaginatevi, o signori, che questa possa 
essere una grave spesa ; sarà tutt'al più una spesa 
da 150 a 120 mila lire per la Cassa militare, a 
favore della quale, come già ho accennato, noi vi 
abbiamo proposto un'economia annua di circa 
900,000 l i re . X 

Ora debbo dire, per conto mio, all'onorevole 
Salaris (che ripeto mi dispiace di non veder pre-
sente, ma ad ogni modo resterà questo registrato 
negli Atti delia Camera), debbo dirgli un'ultima 
cosa. Egli pronunciò alcune parole, le quali, ve-
nendo da un egregio e benemerito patriota come 
lui, da un provetto deputato, fecero sull'animo 
mio, e eredo anche su quello di alcuni miei colle-
ghi, una penosa impressione. Egli disse che si vuol 
mettere l'esercito sopra lo Stato. Ma chi ha mai 
detto questo? Chi ha mai tentato questo? L'eser-
cito in una sola circostanza si metterebbe sopra lo 
Stato : come scucio cioè, per difendere l 'indipen-
denza della patria. Ma mai nessuno ha pensato 
a quanto ha detto l'onorevole Salaris; ed è questo 
un giusto orgoglio per l 'Italia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Buttini. 

Bottini. Avevo chiesto di parlare per proporre 
un emendamento all'articolo 27, ma avendo ora 
la Commissione abbandonato l'articolo 27 e mu-
tato il suo sistema, non ho più motivo di parlare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Nervo. 

Nervo. Io volevo soltanto osservare che sono 
sempre stato favorevole ai provvedimenti che ri-
guardano l'organizzazione del nostro esercito; ma 
quando ci troviamo a fronte di enormi aumenti di 
spese come quelli che la Camera ha votato da due 
o tre anni a questa parte, bisogna anche andare 
un po' guardinghi nel votare altri pesi. La pro-
posta dell'onorevole Commissione, che ha esami-
nato questo disegno di legge, mi pare che, tenendo 
conto dei riguardi dovuti ai sottufficiali dell'eser-
cito, tenga poi poco conto dei riguardi dovuti agli 
altri cittadini che servono lo Stato. 

Io non voglio adesso tediare la Camera con 
molte osservazioni sull'insieme eli questo disegno 
di legge, perchè oramai siamo nella discussione 
degli articoli; ina io domando all'onorevole Com-
missione perchè talune proposte (per le quali si 
possono trovare buone ragioni) di migliorare le 
condizioni dei sottufficiali, siano state da essa fatte, 
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e poi non si propongano insieme dei provvedi- | 
menti per accordare parità di trattamento a tutti 
gli altri funzionari che sono nello Stato. 

Ma, signori, i militari sono anch'essi funzionari 
dello Stato; portano la loro opera a servizio dello 
Stato; quindi non "bisogna poi andare al di là di 
certi limiti, oltre i quali si troverebbe elio la na-
zione dovrebbe esclusivamente provvedere a fare 
una posizione economica, eccezionalmente favore-
vole;, ai cittadini che servono lo Stato nell'esercito. 
Lo ripeto, io sono stato sempre favorevole a tutte 
le spese per l'esercito; le ho sempre votate, ma 
ora mi pare opportuno che sorga una voce per 
richiamare un po' la Camera entro i limiti dei ri-
guardi che sono dovuti agli altri cittadini. 

Poi vorrei che anche l'onorevole ministro delle fi-
nanze fosse al suo posto; perchè per tutte queste 
leggi che andiamo votando siili' organamento 
militare, non si fa mai il calcolo della spesa 
maggiore che per esse graverà sul bilancio dello 
Stato. 

Presidente. Onorevole Nervo, questo disegno di 
legge è stato presentato d'accordo col ministro 
delle -finanze. 

Nervo. Io sono favorevole al miglioramento 
della condizione di questi sottufficiali; ma credo 
che col concetto della Commissione qui si eccede 
quel limite, nel quale una savia prudenza consi-
glierebbe di mantenersi. 

Per esempio, c'è un articolo che è stato già 
votato... 

Presidente. Ma non torniamo sugli articoli vo-
tati, mentre ne abbiamo ancora tanti da votare! 

Nervo. Onorevole presidente, per appoggiare un , 
argomento che vorrei esporro alla Camera con ¡ 
brevi parole, panni che non mi abbia da essere 
proibito di ritornare coi pensiero sopra un arti-
colo già votato. 

Abbiamo votato un articolo col quale il Go-
verno proponeva un'indennità di mille lire per i 
sottufficiali quando escono dal servizio. Ebbene 
la Commissione l 'ha portata a duemila. L' ho vo-
tato anch'io quell'articolo; ma mi pare che ad 
ogni pie sospinto la Commissione cerchi dei 
provvedimenti, buoni nel suo ordine d'idee, ma 
che finiscono per aggravare lo Stato. Io dico: 
pensiamo anche alle altre classi di cittadini che 
servono lo Stato, e se non si può fare un eguale 
trattamento agli altri, teniamoci in più ristretti 
limiti anche per questi. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalletto. 

Cavalietto. A me spiace dover contradire a 
quello che ha detto l'onorevole Nervo. Io non 

vedo nessuna misura eccezionale in questo arti 
colo. Ricordiamo che gl'impiegati governativi 
che passano al servizio delle provinole, come a 
ino' d'esempio sono gl'ingegneri che dal corpo 
del Genio civile furono rimessi alle provincie per 
costituire i così detti uffici tecnici provinciali, 
quando arrivano al punto d'aver, diritto alla pen-
sione, ricevono dallo Stato quella parte eli pen-
sione che è relativa al servizio prestato al Go-
verno, e la provincia supplisce il resto per il ser-
vizio che questi ingegneri prestano alla provincia 
stessa. 

Se i sottufficiali, dei quali trattiamo, invece 
di essere addetti all'amministrazione delie strade 
ferrate, fossero dati ad un'amministrazione go-
vernativa, per esempio al servizio postale, al 
servizio del Genio civile come subalterni, e via 
via discorrendo, quando fossero arrivati al punto 
della pensione, avrebbero dallo Stato la pensione 
correlativa al servizio da essi prestato, dal prin-
cipio della loro carriera militare fino al termine 
del loro servizio. 

Qui non vi è niente di eccezionale. Trattan-
dosi di un'amministrazione privata la Commis-
sione che cosa ha fatto? Ha computato l'aliquota 
di pensione che spetterebbe a questi sottufficiali 
per i dodici anni eli servizio prestato nell'eser-
cito, prima di entrare al servizio delle strade fer-
rate, e concede quest'aliquota ai sottufficiali. Salda 
quindi il loro conto di pensione relativamente 
al servizio che hanno prestato nell'esercito. 

A me duole assai vedere le opposizioni che 
sorgono contro questo disegno di legge, il quale 
infine è modesto e assolutamente necessario per-
chè noi abbiamo (finche dura il sistema attuale 
militare in Europa) bisogno di avere un esercito 
assai numeroso; e se noi non possiamo tenerlo 
tutto lungamente sotto le armi, dobbiamo però 
avere dei buoni, saldi e bene istrutti quadri, per-
chè quando si faccia la chiamata delle Categorie, 
gli ufficiali e i sottufficiali, possano condurre le 
grandi masse dei nostri armati sui campi di bat-
taglia e vincere. È questa una necessità, pur 
troppo, per noi. E quelli che vorrebbero la na-
zione armata senza forti e sufficienti quadri di 
ufficiali e di sottufficiali, e sognano il licenziamento 
degli eserciti stanziali, si illudono. Questo scopo 
non lo potranno ottenere che dopo che le pen-
denti questioni in Europa saranno liquidate, e 
quando i grandi Stati che ci circondano abbiano 
anch'essi pensato e deciso di smettere questi 
enormi e colossali eserciti permanenti. Ma intanto 
per noi è una necessità questa. Necessità alla 
quale dobbiamo o spontaneamente o forzatamente 
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obbedire, se vogliamo assicurare le sorti e l ' in-
dipendenza della nostra patria. 

Per avere il nostro esercito forte al momento 
della guerra, noi dobbiamo avere affezionati e 
devoti al paese tanto gii ufficiali che i sottufficiali. 
E una necessità questa per noi, indiscutibile ; 
e dobbiamo quindi provvedere a questa classe 
speciale di impiegati dello Stato; classe beneme-
rita che dobbiamo incoraggiare e curare con tutta 
la sollecitudine, perchè infine è parte della na-
zione nostra, anzi la parte migliore e t>iù eletta 
della nostra gioventù. Votiamo dunque senza tanta 
discussione questo modesto disegno di legge, e mo-
striamo che verso l'esercito, e verso il corpo dei 
sottufficiali, abbiamo tutta la sollecitudine e quel-
l'amore che è loro dovuto. {Bravo!) 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Velini. 

Velini. Debbo rispondere all'onorevole Nervo, 
il quale mi pare sia stato molto ingiusto nei suoi 
apprezzamenti verso la Commissione. L'onore-

JL 1 

vole relatore ha già accennato, alle economie in-
trodotte dalla Commissione in questo disegno di 
legge, ma a me pare, mi duole di doverlo dire, che 
l'onorevole Nervo non si sia data la pena di leggere 
con sufficiente attenzione la relazione, e soprat-
tutto l'allegato n° 10 a pagina 85. Se lo avesse letto 
avrebbe veduto, che tra lo stato attuale e quello 
proposto dalla Commissione, corre una differenza 
in vantaggio della Cassa militare di 896,000 lire; 
e che tra il disegno di legge del Ministero e 
quello della Commissione, corre una differenza 
di 602,000 lire. 

Ora se questo si chiama aggravare le condi-
zioni finanziarie, io non saprei che cosa voglia 
«dire non aggravarle !• Detto ciò io non insisto di 
più. Credo questo disegno di legge degno di tutta 
la considerazione e del voto della Camera; e ad 
ogni modo, non è duopo io lo dica, che la Camera 
lo sa meglio di me; le spese fatte per l'esercito, 
la nazione Je ritrova il dì del pericolo. 

P r e s i d e n t e . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Giudici. 

Giudici . Io vorrei fare alcune considerazioni, alle 
parole dette dall'onorevole Nervo. L'onorevole 
.Nervo dice che da questa legge traspare un ecces-
sivo spirito di militarismo. (L'onorevole Nervo fa 
segni negativi) Se non lo ha detto lui, lo disse ieri 
l'onorevole Salaris. 

Secondo la mia opinione, le cose dovrebbero 
essere considerate da un punto di vista molto di-
verso. L' Italia lavora a formare un esercito vera-
mente nazionale; a costituire la Nazione armata; 
non facciamo tante frasi. Io credo, che tuttociò 

che può contribuire a costituire quella che si dice 
la nazione armata, dovrebbe da quei lato della 
Camera specialmente (Accenna a sinistra) essere 
favorito. Ora che cos' è la nazione armata ? E una 
nazione nella quale, in caso di guerra, tutti i cit-
tadini sono chiamati ed obbligati ad accorrere 
alla difesa del paese. 

Ora questi cittadini che sono chiamati sotto le 
armi in tempo di guerra, bisogna che facciano la 
loro istruzione in tempo di pace. 

Questo sistema non si può attivare se non di-
sturbando una grande quantità di cittadini, to-
gliendoli dalle loro occupazioni, dai loro studi, 
onde sodisfacciano al loro obbligo militare. Ora, 
secondo me, quando il cittadino è tolto dalle sue 
occupazioni, naturalmente deve poi essere inden-
nizzato del sacrificio che gli viene imposto, ed in 
proporzione di esso. I soldati semplici stanno due 
o tre anni sotto le armi, eppoi tornano ai loro fo-
colari; ed il loro disturbo resta molto lieve in con-
fronto degli altri. Gli ufficiali si fanno una car-
riera speciale, e sono ricompensati a norma delle 
vigenti leggi. Restano i sottufficiali. Per i sottuffi-
ciali è necessario che la permanenza sotto le armi 
duri 8, 10 o 12 anni, e nell'età più proficua pel 
loro avvenire. Essi debbono lasciare ogni sorta 
d'impiego, e quando tornano nella società civile 
non hanno più nessun mezzo di sussistenza, so lo 
Stato non provvede. Ora io credo che per provve-
dere a questa necessità delle cose bisogna che lo 
Stato si occupi seriamente di questi benemeriti 
cittadini, dei quali esso ha bisogno, e che costi-
tuiscono la parte forse più essenziale dell'esercito; 
e la difficoltà a provvedervi è così manifesta, che 
adesso tutte le leggi e tutte le disposizioni del 
Ministero della guerra,le più difficili, son dirette a 
trovare una conveniente soluzione di così intri-
cato problema. 

Dunque non appaghiamoci di frasi. Questi 
sottufficiali sono figli della nazione come tutti noi, 
come tutti gii altri impiegati dello Stato, e quando 
l'hanno servito per 10 o 12 anni debbono ritro-
vare, ritornando nel seno delle loro famiglie, un'o-
nesta e proficua occupazione. Qui non è il caso 
di dire : voi fate tutto per i militari e non fate niente 
per i civili. Questi sottufficiali sono altrettanti ci-
vili, che hanno sodisfatto ad un gravissimo ob-
bligo, l'obbligo militare. Non vi può essere con-
fusione: ciascuno deve aiutare la patria col mezzo 
migliore ; e quando l'ha aiutata, deve trovare il suo 
compenso. 

Se voi diceste, noi faremo ai sottufficiali uno 
stato tale che quando essi hanno fatto 10, 12, 14 
anni al più e che poi le loro forze diventano ina-
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degnate alla continuazione del servizio, daremo 
loro mia pensione tale eia metterli al coperto dei 
loro bisogni, avreste perfettamente ragione; ma 
allora il carico che ne verrebbe alla finanza sa-
rebbe molto maggiore. Tutti i temperamenti che 
formano la base dell'attuale disegno di legge sono 
diretti a trovare il modo di impiegarli, senza che 
lo Stato si sottoponga ad eccessivi sacrifizi. 

Accogliendo il sistema dell'onorevole Nervo di 
fare una separazione decisa fra il civile e il mi-
litare, bisognerebbe spendere molto eli più. 

Fatte queste osservazioni, non ho più nulla da 
dire. 

Presidente. Prego la Commissione di trasmet-
termi l'emendamento da essa proposto. Ha fa-
coltà di parlare l'onorevole ministro. 

Ferrerò, ministro della guerra. Io proporrei di 
aggiungere all'emendamento proposto dalla Com-
missione all'articolo 27, il seguente capoverso. 

" Qualora presso le amministrazioni delle dette 
società esistessero Casse delle pensioni per i ri-
spettivi impiegati, il sottufficiale avrà facoltà di 
versare nelle Casse stesso una quota proporzio-
nale al numero degli anni di servizio prestati 
nell'esercito, e nella misura corrispondente a quella 
versata, per un egual tempo, per gli altri impie-
gati della stessa amministrazione. E con ciò egli 
acquisterà iì diritto che gli venga computato per 
la pensione il servizio militare prestato. 

Oliala. Chiedo di parlare sull'ordine della di-
scussione. 

Presidente. Onorevole ministro, questo emen-
damento lo propone per tutto l'articolo 27 ? 

Ferrera, ministro della guerra. Si, signore. La 
prima parte è quella proposta dalla Commissione, 

Presidente. Prego la Camera di fare atten-
zione. L'onorevole ministro propone che l'articolo 
27 venga compilato così : 

" Il sottufficiale che in virtù della presente 
leggo sia staio impiegato presso una società fer-
roviaria od altra dipendente dallo Stato, nella 
quale con appositi capitolati siansi riservati im-
pieghi ai sottufficiali, riceverà dalla Cassa militare 
dopo un anno che si troverà in tale impiego, e 
per una volta tanto, la speciale indennità di lire 
600, come quota di capitale pensione per i 12 
anni del servizio militare prestato. „ 

Fin qui mi pare che la proposta dell' onore-
vole ministro concordi con l'articolo nuovo della 
Commissione. 

L'onorevole ministro poi proporrebbe quest'ag-
giunta : 

" Qualora presso le amministrazioni delle dette 
società esistessero Casse delle pensioni per i ri-
spettivi impiegati, il sottufficiale avrà facoltà di 
versare alla Cassa stessa una quota proporzionata 
al numero degli anni di servizio prestati nel-
l'esercito in una misura, corrispondente a quella 
versata per un ugual tempo dagli altri impie-
gati della stessa amministrazione; e con ciò egli 
acquisterà il diritto che gli venga computato 
per la pensione, il servizio militare prestato. „ 

Domando alla Commissione se accetta F ag-
giunta proposta dall'onorevole ministrò. 

PozzoIifìL (Presidente della Commissione) La 
Commissione l'accetta. 

Presidente. Sta bene. 
L'onorevole Guai a ha facoltà di parlare sulla 

posizione della questione. 
Gusla. Io vorrei sapere prima di tutto se que-

sto articolo così concordato fra Commissione e 
Ministero riguardi anche eventualmente quei mae-
stri comunali dei quali parleremo quando si tor-
nerà all'articolo 10. 

Faccio questa domanda per sapermi regolare 
nella votazione. 

Noi abbiamo sospesa la discussione dell'arti-
colo 10, che per me è il caposaldo della legge 
e non sappiamo se il sistema che sanzioniamo 
con questo articolo 27 si applichi o no, ai mae-
stri elementari. 

Ma v'ha di più, o signori: io vado sempre 
adagio quando si tratta di attraversare il diritto 
comune. Io domando a coloro che ne sanno più 
di me, se questa facoltà che diamo al sottuffi-
ciale di concorrere mila Cassa pensioni, mediante 
un versamento di tante quote annuali quante 
sarebbero necessarie per computare gli anni di 
servizio militare, è estesa anche agli altri impie-
gati. Per esempio, gli impiegati dei comuni © 
delle. provincie che cambiano di comune o di pro-
vìncia, i professori degli istituti pareggiati, hanno 
questa facoltà di versare nella Cassa pensioni, 
quando assumono un nuovo impiego, le quote 
annuali corrispondenti agli anni di servizio che 
hanno prestato altrove? 

Presidente. Qui parliamo dei su t tuffici ali, ono-
revole Ghiaia! 

Gitala. Appunto per questo; ma mi permetta, 
onorevole Spantigati, ella che è'giurista insigne, 
m'insegna bene che ad attraversare il diritto-
comune ci si deve pensar due volte! Quindi io 
domando : questa facoltà e fatta agli altri im-
piegati civili? Ed allora nessuna ragione per 

-non farla agli impiegati militari ; ma se questa 
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facoltà non l'hanno gl'impiegati civili, non pare a ' 
voi, onorevoli colleglli, che stabilendo ciò, in que-
sto modo si vada contro il diritto comune, e sia 
perciò codesta circostanza che vuole essere me-
ditata, e non votarsi lì per li un emendamento 
proposto, che venga per la prima volta dinanzi 
alla Camera? 

Presidente. Onorevole Guala, non si vota lì per 
l ì ; l'emendamento di cui si discute, sta precisa-
mente nel concetto dell'articolo in discussione. 

fallala. Ma scusi, onorevole signor presidènte, la 
questione del concorrere alla Gassa pensioni me-
diante il versamento di tante quote quanti sono 
gli anni di servizio prestati in altra amministra-
zione, per me almeno è nuova; io non l'ho udita 
prima! Dunque io domando due cose; prima: si 
estende eventualmente l'articolo 27 ai maestri ele-
mentari, e con identiche condizioni? Seconda di-
manda: questa facoltà che create adesso solo per 
i sottufficiali è di diritto comune o di diritto spe-
ciale? 

Dopo queste risposte, io vedrò come debba re-
golare il mio voto. 

Ferrerò, ministro della guerra. Ma qui, onore-
vole Guala, non si tratta che delle amministra-
zioni delle ferrovie, non si parla d'altro. 

ftìocenni. {Della Commissione) Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Mocenni. 

Mocenni. per una dichiarazione. L'onorevole 
presidente della Commissione ha dichiarato che 
il sottoemendamento così com'è proposto dall'o-
norevole ministro della guerra, è accettato dalla 
Commissione. Io che faccio parto della Giunta 
dichiaro che mi costituisco in minoranza e non 
l'accetto, perchè il provvedimento è abbastanza 
grave, perchè si possa presentarlo qui ed esigere 
che noi lo si voti. Io non ebbi il tempo di esa-
minarlo ; non ho potuto sulla materia farmi quella 
ferma convinzione che ho l'abitudine di farmi 
in tutte le cose, e quindi per la costante bene-
volenza, che ho per l'onorevole ministro della 
guerra mi astengo dal votarlo. 

Presidente. Dunque porremo a partito l'arti-
colo 27, come è stato formulato dalla Commis-
siono ed ampliato dal Ministero in questi ter-
mini : 

" I l sottufficiale che in virtù della presente 
legge sia stato impiegato presso una società fer-
roviaria, od altra dipendente dallo Stato, ecc. „ 

Ora a me pare che non si possa parlare con 

proprietà di società dipendenti dallo Stato. (Movi-
menti) 

Prego la Commissione di dire se non crede 
di dover correggere questa dizione. 

Corvetto, relatore. Questa dicitura è consona a 
quella dell'articolo 11, in cui si dice : " presso 
le società ferroviarie ed altre dipendenti dallo 
Stato. „ 

Quindi si intende società dipendente dallo Stato. 
Del resto, se si cambia qui, si dovrà cambiare 
anche all'articolo 11. E i a Commissione di buon 
grado accetta l'emendamento. 

Presidente. Si potrebbe anche coordinare, per-
chè il regolamento dispone, quando vi è un' er-
ronea dizione, prima che sia votata la legge, che 
la Commissione possa proporre alla Camera di cor-
reggere tale dizione. Ora, prego la Commissione 
di avvertire, se, col parlare di società dipendenti 
dallo Stato, non s'introduca mi linguaggio nuovo, 
od almeno improprio. 

Corvetto, relatore. Noi domandiamo allora che, 
tanto all'articolo 11, come in questo, dopo la pa-
rola altra, si aggiunga amministrazione. 

Presidente. Ciò stante la prima parte dell'arti-
colo 27, proposta dalla Commissione, è questa: 

" Il sottufficiale che in virtù della presente 
legge sia stato impiegato in una società fer-
roviaria od altra amministrazione che dipenda 
dallo Stato, e nella quale con appositi capitolati 
siansi riservati impieghi ai sottufficiali, riceverà 
dalla Cassa militare, dopo un anno che si tro-
verà in tale impiego, e per una volta tanto, la 
speciale indennità di lire 600 come quota di ca-
pitale pensione per i 12 anni del servizio mili-
tare prestato. „ 

Questa è la proposta della Commissione. 
I l Ministero propone la seguente aggiunta: 

" Qualora presso l'amministrazione della detta 
società esistessero Casse pensioni pei rispettivi im-
piegati, il sottufficiale avrà facoltà di versare nella 
Cassa stessa una quota proporzionata al numero 
degli anni di servizio prestati nell'esercito e nella 
misura corrispondente a quella versata per egual 
tèmpo dagli altri impiegati della stessa ammini-
strazione, e con ciò di acquistare il diritto che gli 
venga computato per la pensione il servizio mi-
litare prestato. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Caperle. 
Caperle. Nel testo dell'articolo emendato vi ha 

qualche cosa che io, inesperto come sono delle pub-
bliche amministrazioni, non mi so spiegare. Do-
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mando quindi uno schiarimento a chi me lo può 
dare. 

Non so concepire come possa darsi un capitolato 
t ra il Governo ed un'amministrazione cha da esso 
difende. Capisco un capitolato t ra il Governo e le 
società delle strade ferrate, f ra il Governo e la 
Regìa cointeressata dei tabacchi; ma un capitolato 
tra il Governo ed un'amministrazione dipendente 
da esso, io non lo comprendo. Se sono nel vero, e 
desidero di essere chiarito, propongo che si dica: 
società di- strade ferrate od altre società colle quali 
il Governo abbia un capitolato, ecc. ecc. E ciò 
per provvedere al caso di altre società, costituite o 
da costituirsi, come ad esempio la società di navi-
gazione Florio e Rabattino, le quali possano sti-
pulare col Governo per interessi speciali un capi-
tolato, quale è previsto nell'articolo in discussione. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sani Giacomo. 

Sani Giacomo. Mi pare che il dubbio sollevato 
dall'onorevole Caperle abbia un fondamento di 
ragione. Riflettendovi sopra, forse la Commissione 
troverà il modo di scioglierlo. 

Quando il sottufficiale cessando di servire nel-
l'esercito, entra in un'altra amministrazione go-
vernativa, non c'è nemmeno più il bisogno di dar-
gli quella parte della sua pensione: perchè il ser-
vizio che ha fatto prima lo cumula con quello che 
fa dopo; e, all'atto della liquidazione della pen-
sione, prende quel tanto che gli si deve e pel ser-
vizio prima fatto nell'esercito e pel servizio poste-
riore. L a cosa muta aspetto quando il sottufficiale 
va a servire un' amministrazione che non sia go-

1 vernativa: perchè in questo caso, mi pare che con 
questo articolo si sia voluto evitare l'inconveniente 
che si verificherebbe, quando questo computo de-
gli anni precedenti si dovesse fare al momento in 
cui il sottufficiale è messo in pensione, in riforma, 
o è altrimenti esonerato dal servizio. 

E certamente credo che la soluzione adottata 
dalla onorevole Commissione, di accordo col mini-
stro, sia la migliore; in questo caso, è la più spic-
cia: perchè l 'amministrazione dello Stato, quando 
quell'individuo cessa di far parte dei sottufficiali, 
gli dà il suo tanto; egli o l 'amministrazione lo 
verserà alla nuova Cassa pensioni dell' ammini-
strazione nuova alla quale apparterrà l 'ex sottuf-
ficiale; e così si costituirà il nuovo fondo. Se, però, 
si aggiungesse la parola amministrazione, senza 
dir altro, parrebbe che, anche quando egli fosse in 
una amministrazione dello Stato, gli si dovesse 
fare le stesso trattamento. E veramente non mi 
pare che sia. Sarebbe forse il caso di aggiungere 
le parole non governativa, dopo l 'altra: ammini-

strazione1 Ma allora verrebbe fuori un altro in-
conveniente: poiché si dovrebbe intendere che è 
fatto lo stesso trattamento al sottufficiale, anche 
quando è impiegato presso un privato. Io non 
so se sia nelle intenzioni della Commissione di 
estendere questo beneficio anche in questo caso. 

Vociai banco della Commissione. No! Mai ! 
Sani Giacomo. Ad ogni modo, è certo che la di-

zione va chiarita; altrimenti possono succedere 
degli inconvenienti. 

Presidente. Mi pare che si potrebbe facilmente 
andar d'accordo, sopprimendo, come ha proposto 
appunto l'onorevole Caperle, le parole: dipendente 
dallo Stato. Allora si direbbe così: " Il sottufficiale 
che, in virtù della presente legge, sia stato impie-
gato presso una società ferroviaria od altra nella 
quale, con appositi capitolati, siansi riservati im-
pieghi... „ Si intende che è lo Stato che ha riser-
vato questi impieghi. 

L a Commissione accetta? 
relatore. Accetta. 

Onorevole ministro, accetta? 
ro, ministro della guerra. Accetto, 
a, ministro dei lavori pubblici. Chiedo di 

parlare. 
Voci. Siamo in votazione. 
Presidente. L a discussione è stata riaperta. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro dei 

lavori pubblici. 
ministro dei lavori pubblici. Dirò una 

ice parola per chiarire l ' importanza dell'ag-
giunta fatta dall'onorevole ministro della guerra 
all'articolo della Commissione. 

Nella proposta primitiva della Commissione vi 
era il concetto di obbligare con legge le società 
ferroviarie a dare pensione ai sottufficiali. Ora 
bisogna notare che i sottufficiali vengono nelle am-
ministrazioni ferroviarie quando hanno già 32 
anni; quindi partire da cotesto punto era un affare 
molto grave per questi sottufficiali, perchè non sa-
rebbero arrivati mai.ad avere la pensione intera; 
conveniva dunque calcolare a loro favore il tempo 
passato sotto le armi; ma come fare? Bisognava 
porre questi sottufficiali nelle condizioni stesse 
nelle quali si trovavano tutti gli altri impiegati 
ferroviari che avessero servito per 12 anni. A 
questo appunto ha provveduto l'aggiunta fat ta dal 
ministro della guerra, alla quale io pure accon-
sento ; quindi sotto quest'aspetto l 'aggiunta fat ta 
migliora, precisa, determina con tutta esattezza 
la condizione di questi sottufficiali che vengono 
ammessi nelle ferrovie, e toglie tutte le difficoltà 
riguardanti la Cassa pensione. 

Quanto poi al primo comma, che è mera e sem-
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plice questione di forma, pare anche a me che non 
si possa dire con la forinola testé citata " delle am-
ministrazioni dipendenti „ e confondere così l'am -
ministrazione con le società, quelle che hanno ca-
pitolato, con quelle che di capitolati non ne pos-
sano avere. 

Ma L'emendamento fatto ora dall'onorevole pre-
sidente, mi pare che soddisfi anche sotto questo 
aspetto. 

Presidente. Dichiaro chiusa la discussione sul-
l'articolo 27. 

!Mer¥Q. Onorevole presidente, ho chiesto di par-
lare, prima che ella dichiarasse chiusa la discus-
sione. 

Presidente. La sua domanda mi è giunta dopo 
ehe ho dichiarato chiusa la discussione. 

Snervo. Se si fanno così le discussioni, i deputati 
non. avranno più modo di chiarire le proprie idee. 

Presidente. Onorevole Nervo, la discussione è 
proceduta abbastanza ampiamente; del resto a me 
duole che la sua voce mi sia arrivata dopo che 
ho dichiarato chiusa la discussione. 

Piervo. Io dichiaro che ho chiesto di parlare due 
volte, prima che fosse chiusa la discussione. 

Presidente. Mi duole, ripeto, che la sua voce sia 
bassa e non sia arrivata fin qui; neanche i segre-
tari l'hanno udita. 

L'articolo 27 con i successivi emendamenti, sa-
rebbe espresso così: 

" Il sottufficiale che in virtù della presente 
legge sia stato impiegato in una società ferrovia-
ria od altra, nella quale con appositi capitolati 
siansi riservati impieghi ai sottufficiali, riceverà 
dalla Cassa militare, dopo un anno che si troverà 
in tale impiego, e per una volta tanto, la speciale 
indennità di lire 600, come quota di capitale pen-
sione per i 12 anni del servizio militare prestato. 

" Qualora presso le amministrazioni delle dette 
società esistessero Casse pensioni per i rispettivi 
impiegati, il sottufficiale avrà facoltà di versare 
nelle Casse stesse una quota proporzionata al nu-
mero degli anni di servizio prestati nell'esercito, 
e nella misura corrispondente a quella versata per 
un ugual tempo dagli altri impiegati della stessa 
amministrazione. „ 

Chi approva quest'articolo è pregato di alzarsi. 
(E approvato.) 

Dopo l'articolo 27 l'onorevole Vacchelli propone 
che ne venga aggiuntomi altro del tenore seguente: 

" I sottufficiali che otterranno gl'impieghi loro 
riservati da questa legge, saranno soggetti a tutte 
quelle norme e discipline che regolano gli altri im 

piegati della stessa categoria, anche per ciò che 
riguarda la sospensione o il licenziamento. „ 

Vacchelli, Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Vacchelli. Questa disposizione potrà sembrare 

imperfetta, e certo è perfettamente conforme agli 
intendimenti della Commissione e del Ministero. 
Ma l'articolo 11 che abbiamo votato dice: 

" Al sottufficiale che ha compito 12 anni di ser-
vizio sotto le armi, è dato per diritto un impiego 
con stipendio non inferiore alle lire 900. „ 

Questa nuovissima disione di conferire un im-
piego per diritto, può far nascere • delle discus-
sioni davanti ai tribunali, poiché quando uno 
occupa un posto, non in virtù soltanto della no-
mina che gli è stata conceduta, ma in virtù di 
un diritto conferitogli da un articolo di legge, 
potrebbe benissimo sostenere, davanti ai tribunali 
che non può essere licenziato, o almeno, che non 
può essere licenziato se non per giusti motivi, 
dei quali il tribunale stesso possa giudicare. 

Egli è per aiutare questa pericolosa interpreta-
zione, che ho proposto il mio articolo di legge 
confidando che sia accolto dal Ministero e dalla 
Commissione, poiché come dicevo consuona per-
fettamente coi loro intendimenti. 

Presidente. La Commissione accetta questa pro-
posta ? 

P o z z o l i n i . ( . P r e s i d e n t e della Commissione) Chie-
do di parlare. 

Presidente. L'onorevole Pozzolini ha facoltà di 
parlare. 

Pozzolini. {Presidentedella Commissione) loposso 
assicurare l'onorevole Vacchelli che la quistione 
sollevata dal suo articolo aggiunto fu agitata in 
seno della Commissione. Noi ci siamo preoccu-
pati d'esaminare se lo speciale privilegio accor-
dato ai sottufficiali avesse potuto far sorgere il 
dubbio del quale egli parla; ed è sembrato a noi 
che lo stabilire per diritto che un posto sia con-
cesso non equivale a dire che sia conservato. E 
evidente di per se, e mi sembra tanto chiaro, che 
aver diritto ad occupare un posto concesso per 
legge speciale, implica che dopo che quest'indivi-
duo ha occupato il posto, esso rientra esattamente 
nella condizione di tutti gli altri. 

Anche l'articolo testò votato, e stato fatto ap-
posta per mettere il sottufficiale che entra in quel 
posto, esattamente nella condizione di tutti gli 
altri. 

Però se il dubbio può nascere all'onorevole 
Vacchelli o ad filtri, la Commissione non ha 
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nessuna difficoltà di accettare il suo articolo ag-
giuntivo, quantunque noi in verità lo crediamo 
superfluo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Ferrerò, ministro della guerra. D'accordo con 
l'onorevole ministro dei lavori pùbblici, accettiamo 
l'articolo aggiuntivo dell'onorevole Vacchelli. 

L'articolo da lui proposto si potrebbe veramente 
dire superfluo, poiché lo spirito della legge è tale 
da non lasciar dubbio, secondo me; ma siccome 
è sempre meglio dichiarare esplicitamente quale 
sia lo spirito di una legge, così noi accettiamo di 
buon grado quest'articolo. 

Voci. Ai voti! 
Presidente. Nessuno chiedendo di parlare porrò 

a partito quest'articolo che diventerebbe arti-
colo 27, proposto dall'onorevole Vacchelli in questi 
termini : 

u I sottufficiali che otterranno gli impieghi riser-
vati loro da questa legge saranno sottoposti a tutte le 
norme e discipline che regolano gli altri impiegati 
della stessa categoria, anche per ciò che riguarda 
la sospensione od il licenziamento. „ 

(E approvato.) 

Articolo 29 che diventerebbe 28 : 

" Là presente legge andrà in vigore il Io gen-
naio 1884. „ 

Lo pongo a partito: 
{E approvato.) 

Articolo 29 : 
Là Commissione, d'accordo coll'onorevole mi-

nistro, propone che l'articolo sia compilato nella 
seguente forma: 

" Le disposizioni contenute nella presente legge, 
ad eccezione di quelle di cui agli articoli 18 e 23, 
non sono applicabili ai sottufficiali dell'Arma dei 
carabinieri reali, del Corpo invalidi e veterani, 
degli stabilimenti militari di pena, delle compagnie 
di disciplina e dei depositi cavalli-stalloni, ai sot-
tufficiali musicanti ed ai capi armaiuoli. 

" Pei detti sottufficiali rimangono in vigore tutte 
le altre disposizioni preesistenti, comprese quelle 
relative alle rafferme con premio stabilite dall'ar-
ticolo 137 del testo unico della legge sul recluta-
mento, le quali rafferme sono pure conservate per 
i carabinieri reali non sottufficiali e per gl'individui 
di truppa attualmente ammissibili alle dette raf-
ferme, benché non sottufficiali. 

" Sono altresi mantenute in vigore, per tutti 
indistintamente i militari che abbiano compiuto 

MI 

otto anni di servizio, o cinque per i sottufficiali 
cui è applicabile la presente legge, le rafferme 
d'un anno senza premio. „ 

Se nessuno chiede di parlare, metto a partito 
quest'articolo nei termini proposti dal ministro e 
dalla Commissione. 

( E approvato, e lo sono pure senza discus-
sione i seguenti fino al 34 inclusivamente :) 

Articolo 30: 

" Per tutti i sottufficiali, meno per quelli del-
l'Arma dei reali carabinieri è abolito il caposoldo 
annuo di lire 150; è invece aumentato di trenta 
centesimi l'assegno giornaliero di essi. „ 

Articolo 31, che diventerebbe 32: 

" I sottufficiali che, per effetto dell'articolo 3, 
rientrassero in servizio, non potranno, qualunque 
sia i.1 loro numero d'anni di servizio, aspirare ad 
un impiego, se non quando raggiungano comples-
sivamente 14 anni di servizio militare, ad ogni 
modo, non prima di avere ultimata la rafferma 
contratta per effetto dello stesso articolo 3. „ 

Articolo 32: 

" Lo disposizioni contenute nell'articolo 2 circa 
la durata della ferma del sottufficiale saranno 
applicate a tutti coloro che furono promossi sot-
tufficiali dopo il Io gennaio 1883, o che si tro-
veranno nei reparti di istruzione alla data della 
promulgazione della presente legge. 

" Tutti gli altri sottufficiali continueranno ne-
gli obblighi di servizio cui sono vincolati. „ 

Articolo 33. 

" Tutti i diritti acquisiti precedentemente per 
riassoldamenti con premio sono conservati, tranne 
l'eccezione di cui all'articolo 36. „ 

Articolo 34: 

" Ai sottufficiali presentemente sotto le armi, 
non provvisti di rafferme con premio, sarà corri-
sposta mensilmente la differenza fra l'aumento di 
paga, di cui all'articolo 30, e l'attuale caposoldo. 
Ultimata la ferma cui sono ascritti, sarà'loro ap-
plicabile senza restrizioni la presente legge e po-
tranno assumere le successive rafferme stabilite 
dalla legge stessa, incominciando da quella eli tre 
anni e coll'annuo soprassoldo di rafferma di lire 
109 50. „ 

Ferrerò, ministro della guerra. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della guerra. 
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Ferrerò, ministro della guerra. Io proporrei 
un emendamento a questo articolo. Secondo l'ag-
giunta proposta dalla Commissione, il sottufficiale 
che ora si trova sotto le armi, dopo aver compiuto 
otto anni di servizio, dovrebbe prendere una raf-
ferma di tre anni, mentre quelli che si arruole-
ranno in avvenire prenderanno quella rafferma 
dopo cinque anni di servizio. Ora, a me pare 
che ciò non sia equo, e che quelli che si trovano 
ora sotto le armi, debbano essere riammessi alla 
ferma di un anno, ricevendo il corrispondente pre-
mio di rafferma in lire 219 oltre l'assegno sulle masse. 

Quindi proporrei che l'ultimo periodo dell'arti-
colo fosse modificato in questo senso: 

" Ultimata la ferma cui sono ascritti, sarà loro 
applicabile senza restrizione la presente legge, e 
potranno assumere successivamente le rafferme di 
un anno stabilite dalla legge stessa con l'assegno 
annuo di lire 100 sulla propria massa e coll'annuo 
soprassoldo di lire 219. „ 

Presidente. La Commissione accetta? 
Cornetto, relatore. Accetto. 
Presidente. Dunque l'articolo 34, che divente-

rebbe 35, va formulato così : 
" Ai sottufficiali presentemente sotto le armi, 

non provvisti di rafferme con premio, sarà corri-
sposta mensilmente la differenza fra l'aumento di 
paga, di cui all'articolo 30, e l'attuale caposoldo. 
Ultimata la ferma cui sono ascritti, sarà loro ap-
plicabile senza restrizioni la presente legge, e po-
tranno assumere successivamente le rafferme eli 
un anno stabilite dalla legge stessa, coH'asscgno di 
lire 100 sulla propria massa, e coll'annuo sopras-
soldo di lire 219. „ 

Pongo a partito questo articolo così emendato. 
{E approvato.) 
Articolo 35: 
" I sottufficiali aventi rafferme con premio con-

tinueranno a percepire i premi annuali e sarà 
pure loro corrisposta mensilmente la differenza 
fra l'aumento di paga di cui all'articolo 30 e l'at-
tuale caposoldo. 

" Ultimata la rafferma in corso, potranno as-
sumerne altre successive eli un anno senza sopras-
soldo per acquistare il diritto alla giubilazione o 
ad un impiego civile ; non potranno però ottenere 
quest'ultimo se non dopo 14 anni eli servizio sotto 
le armi e, ad ogni modo, non prima di aver com-
piuto sotto le armi altri due anni di servizio dopo 
ultimata la rafferma in corso. 

" Coloro invece che non intendessero proseguire 
nel servizio sotto le armi oltre i 12 anni, po-
tranno, dopo raggiuntili, aspirare ad un impiego 
civile, ma soltanto in ragione di un quinto dei 
posti vacanti. 

" Fermo restando il prescritto dall'articolo 7 
per la decorrenza del servizio per la nuova raf-
ferma, per i sottufficiali contemplati nel presente 
articolo, l'annuo soprassoldo di rafferma decórrerà 
dalla data della concessione della rafferma. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro della 
guerra. 

Ferrerò, ministro delia guerra. Nell'aggiunta pro-
posta dalla Commissione si parla di sottufficiali 
contemplati nel presente articolo. Ora qui non si 
contemplano che i sottufficiali aventi rafferma; 
ma ve ne sono di quelli i quali non hanno an-
cora ottenuto la rafferma. Quindi io proporrei di 
sostituire la dicitura sottufficiali sotto le armi e 
per migliorare la dizione dell'articolo, proporrei la 
seguente redazione: 

" Fermo restando il prescritto dall'articolo 7 
per la decorrenza del servizio della rafferma, il 
soprassoldo relativo decorrerà per i sottufficiali at-
tualmente sotto le armi dalla data della conces-
sione della rafferma. „ 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
relatore. 

Corvetto, relatore. La Commissione accetta la 
nuova redazione proposta dal Ministero. 

Presidente. Come la Camera ha udito, 1' ono-
revole ministro propone che l'ultimo capoverso 
aggiunto dalla Commissione a questo articolo 
venga espresso così: 

" Fermo restando il prescritto dall'articolo 7 
per la decorrenza del servizio della rafferma, il 
soprassoldo relativo decorrerà per i sottufficiali 
attualmente sotto le armi dalla data della con-
cessione della rafferma. „ 

Nessuno chiedendo di parlare, pongo a partito 
l'articolo 35, con questa modificazione. 

{E approvato.) 
Articolo 38 : 
" Ai sottufficiali provvisti di riassoldamento 

con premio o di rafferme con premio sarà fatta 
sempre facoltà di optare per il trattamento dato 
dalla presente legge-, in tal caso dovranno ri-
nunziare definitivamente ai diritti derivanti dai 
riassoldamenti e dalle rafferme con premio com-
piute od in corso e sarà loro corrisposto il so-

, prassoldo di rafferma stabilito dalla presente legge; 
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in relazione all 'anno di servizio in cui si tro-
veranno all'atto dell'opzione; acquisteranno .inol-
tre tutti i diritti stabiliti dalla presente legge 
per ottenere impiego civile, per la giubilazione e 
per le varie indennità. 

{E approvato.) 
Articolo 37: 
" Al sottufficiale, al quale cessando dal ser-

vizio sotto le armi o essendo promosso sottote-
nente nel regio esei'cito, competa il pagamento 
di capitali di rafferme con premio ottenute pre-
cedentemente o che già l'abbia realizzato, e così 
al sottufficialo provveduto di pensione di rias-
soldamento, non sarà corrisposta veruna delle 
indennità di cui agli articoli 1, 2 e 13. 

" Per altro a quelli di essi che abbiano assunto 
qualche rafferma a senso della presente legge, 
sarà corrisposta una indennità pari a tante volte 
300 lire quanti gli anni di servizio compiti per 
esse rafferme. „ 

(.E approvato.) 
Articolo 38: 
" Le disposizioni contenute nella presente legge 

non infirmano i diritti acquisiti da aspiranti ad 
impieghi civili nelle amministrazioni dello Stato 
e nelle ferrovie prima della promulgazione della 
presente legge. „ 

Qui la Commissione aggiungerebbe : " purché 
non importino passaggi da altre amministrazioni 
in quella della guerra. „ 

L 'onorevole ministro accetta quest'aggiunta? 
Ferrerò, ministro della guerra. Accetto. 
Presidente. Nessuno domandando eli parlare, 

pongo a partito anche questo ch'è l'ultimo arti-
colo della legge con la modificazione proposta. 

{E approvato.) 
Ora ritorneremo all'articolo 10 del quale e stata 

sospesa la discussione. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Chiedo 

di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 

ministro della pubblica istruzione. 
Baccelli, ministro dell' istruzione, pubblica La 

Commissione della legge che si sta discutendo mi 
fece l'onore di chiamarmi nel suo seno. Essa sa-
peva come io fossi animato dalle migliori inten-
zioni verso i sottufficiali dell' esercito; e ne fa 
prova un disegno di legge già da me presentato 
alla Camera sulle scuole complementari. 

Ma considerando l'articolo 10, anelai di leggieri 
persuaso che era, così come suona, inaccettabile ; 

e credo che questapersuasione sia entrata nell'animo 
di tutti i nobili membri della Commissione, come 
certo è in quello del mio egregio collega il mini-
stro della guerra. 

Voci. Più forte ! 
Presidente. Abbiano la compiacenza di far si-

lenzio. 
Baccelli, ministro dell'istruzione pubblica. Le 

ragioni della inaccettabilità sono molte e gravi, 
ma per brevità tralascio eli esporle tutte. 

Ognuno di voi comprende che, dovendo confe^ 
rire un diploma di magistero, bisogna farlo con 
la pienezza della coscienza, bisogna esser sicuri 
che chi ottiene un diploma d'insegnamento lo 
abbia perfettamente meritato ; anche per ciò che 
concerne il valore didattico. 

Ora basta confrontare le scuole esistenti nell'e-
sercito colle scuole elementari dello Stato ; basta 
studiare i programmi delie nostre scuole normali, 
per andar persuasi che la differenza è massima, e 
che quindi, per favorire i sottufficiali dell'esercito, 
converrebbe ferire profondamente i regolamenti 
attualmente esistenti nella parte che concerne il 
conferimento dei diplomi ai maestri elementari. 
A me, spinto dal desiderio di profittare dei sot-
tufficiali, di questo prezioso elemento per le scuole 
complementari, venne una idea, quella cioè che 
sarebbe stato possibile aprire ad essi il varco all'in-
segnamento nelle scuole serali e festive per gli 
adulti... 

Mocenni. Chiedo di parlare. 
Baccelli, ministro dell' istruzione pubblica. ...ma 

siccome, queste scuole non esistono per legge, il mio 
desiderio di giovarli si renderebbe vano; e noi non 
possiamo dare ai sottufficiali dell'esercito per con-
solarli, vane parole. Quindi anche nell 'intendi-
mento di favorire i sottufficiali, ma senza menoma-
mentejpregiudicare i diritti dei maestri elementari, 
non mi resta che invocare la discussione della legge 
sulle scuole complementari. 

Ora io pregherei la Commissione di volersi con-
tentare che il ministro della pubblica istruzione 
d'accordo con quello della guerra prendano in con-
siderazione specialmente la possibilità di mettere 
questi sottufficiali nella posizione di potersi pro-
cacciare per la via regolare degli esami il'diploma 
d'insegnante. Ecco, quanto si potrebbe concedere, 
senza menomamente offendere il diritto di alcuno 
ed in piena conformità della legge e dei regolamenti 
esistenti. Al di là di questo mi dorrebbe dover dire 
che il ministro della pubblica istruzione, a meno 
che la Camera non glie lo imponesse, non potrebbe 
accettare altro ordine el'idee. 



Atti Parlamentari — 3956 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XV — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — l a TORNATA D E L 1 6 GIUGNO 1 8 8 3 

Presidente. Su questo articolo è inscritto a par-
lare l'onorevole Giovagnoli. 

OiovagnoSi. Se la Camera crede, io mi riserverei 
di dir due parole dopo l'onorevole Mocenni, il 
quale mi sembra che intenda parlare in senso 
contrario all' onorevole ministro. 

Presidente. Dunque lei rinunzia a parlare per 
ora? Sta bene. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Caperle. 
Caperle. Prima di parlare, io desidererei che 

la Commissione manifestasse il suo avviso. 
Corvetto, relatore. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

relatore. 
Corvetto, relatore. Noi potremmo addurre molte 

e buone ragioni por sostenere il nostro articolo, 
ma, poiché l'onorevole ministro dell'istruzione 
pubblica lo ha respinto non solo, ma ha perfino 
ritirate certe promesse fatte ieri, per non far 
perdere tempo alla Camera, ritiriamo l'articolo 
10, confidando che col tempo venga accolto 
quello clic ora non si vuole. (Commenti) 

Mocenni. {Delia Giunta) Chiedo di parlare. 
{Rumori) 

Io appartengo alla Giunta, ed ho diritto di-
parlare potendo anche riprendere l'articolo. 

Presidente. Parli pure. 
Mocenni. (Della Giunta) Comincio col dire che 

ringrazio l'onorevole ministro dell'istruzione pub-
blica di essere ritornato sopra al divisamente, che 
ieri mattina caldeggiava, di offrire ai nostri sot-
tufficiali i pasti di maestro nelle scuole festive e 
serali, perchè quello sarebbe stato non solo un 
provvedimento illusorio, ma una derisione; ed io 
avrei assolutamente considerato questo provve-
dimento come un'offesa, e preferito che non si 
fosse fotta alcuna promessa. A me, membro della 
Giunta, rimr^-.t) solo, o quasi solo (perchè, forse 
l'indovino, ho ancora qualcuno là dentro che 
pensa come me) dispiace moltissimo che la Giunta 
ritiri quest'articolo 10. E perchè? Mi dispiace 
perchè qui sta il fondamento della legge, perchè 
con quest'articolo si riparava al pericolo che io 
accennai alla Camera ed al Ministero quando 
parlai nella tornata di avantieri. 

Dite a questi sottufficiali, noi non possiamo far 
niente per voi; voi cittadini italiani, che il de-
stino ha portato sotto le armi, dovete dare il vostro 
sangue e la vostra vita pel paese, ma noi non pos-
siamo mantenervi le promesse che vi facciamo. Il 
ministro dell'istruzione pubblica, il quale, come se-
guace di Minerva, dovrebbe essere amico di Marte 
più a fatti che a parole, dice: " andrò d'accordo 
col ministro della guerra. „ Mi scusi l'onorevole 

ministrò, ma io non ho grande fiducia in questi 
studi fatti in comune. Sono vecchio del Parlamento, 
so che cosa sono gli ordini del giorno e le pro-
messe che facilmente si fanno da cotesti banchi, 
senza per questo poterle mantenere. Dico adun-
que agli onorevoli ministri di non creare illu-
sioni, perchè così, invece di fare un vantaggio 
ai sottufficiali che dite di proteggere, fate ai me-
desimi un danno. 

Non mi affido adunque punto alle vostre pro-
messo. D'ora in avanti non voglio che fatti. 

Mi duole molto che l'onorevole ministro della 
guerra, il quale di accordo con noi si era in-
dotto a non respingere quest'articolo 10 che è 
la base della legge, non abbia detto una qualche 
parola per sostenere il nostro pensiero. 

Credo che egli farebbe molto bene a ritirare 
il disegno di legge e lasciare le cose come sono 

; oggidì. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-

; nistro della guerra. 
! Ferrerò, ministro della guerra. La Camera sa 
i che non sono stato io a proporre quest'articolo, 
! e che fin dal primo giorno ho manifestato l ' in-

tenzione di sopprimerlo... 
Voci. E vero! 
Ferrerò, ministro della guerra. ...e di sosti-

tuirgli un ordine del giorno. Quindi io non posso 
accettare l'appunto dell'onorevole Mocenni. 

Non comprendo poi la conseguenza ch'egli trae 
dall'abbandono di questa disposizione sul com-
plesso della legge, la quale rappresenta un be-
neficio immenso pei sottufficiali. 

Se non si accetta l'articolo 10, sì è perchè con 
esso si vuole derogare ad una legge fondamentale, 
ad una legge organica, come è quella dell'istru-
zione pubblica, ciò che secondo me, non è ¡cor-
retto; e non lo è anche secondo l'opinione di 
persone molto più competenti di me. Basta questa 
ragione per non Richiudere nella legge quella 
disposizione 

Del resto, se anche quest'articolo venisse appro-
vato, io credo che non arriverebbero a cinquanta 
coloro che profitteranno della facoltà nel mede-
simo contenuta, poiché tutti quelli che sono ora 
sotto le armi non vi avrebbero diritto. Perchè 
adunque l'onorevole Mocenni ci viene a parlare 
di illusioni, a dire che è meglio promettere nulla 
e ritirare il disegno di legge? 

Io non posso assolutamente accettare questo 
suo giudizio. 

Mocenni. Chiedo di parlare per un fatto perso-
nale. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
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Mocenni . L ' o n o r e v o l e ministro ha attribuito alle 
mie parole un senso che non hanno. E io suppongo 
d'essermi male spiegato, poiché ho udito l'onore-
vole ministro rispondermi come io non mi atten-
deva. Debbo credere che, essendo egli intelligen-
tissimo ed io poco abile nell'arte della parola, che la 
colpa sia mia. (Si ride) Qui si fa confusione fra gli 
8 anni di servizio e i 12. L ' o n o r e v o l e ministro mi 
rimprovera che io creda fondamentale pel valore 
della legge questo articolo. Io invece, contraria-
mente a lui, mantengo quel che ho detto, e lo 
credo. Ma non potrà accadere che vi siano dei 
sottufficiali i quali abbiano servito per 8 anni di 
seguito e non possano per questo arrivare al 
dodicesimo anno? E questi che cosa avranno? 
Avranno del danaro, ecco tutto. Se questo vi 
basta, io mi acquieto per forza, persuaso, del re-
sto, di esser solo... 

Voci. No ! no ! 
Mocenni . ...ma contentissimo di aver detto la 

mia opinione con franchezza. Ritiro, quindi, la 
mia proposta e mi taccio. La responsabilità a cui 
tocca. (Commenti) 

P r e s i d e n t e . L'articolo 10, essendo stato ritirato, 
ogni questione è naturalmente finita. 

Resterà inteso che gli articoli che vengono in 
seguito a questo ora soppresso, prenderanno la 
numerazione relativa. Devo poi, in correlazione 
all'articolo 27, domandare alla onorevole Com-
missione se all'articolo 11 non debbano esser 
soppresse le parole: dipendenti dallo Stato. 

Corvetto, relatore. La Commissione acconsente 
perfettamente nella soppressione teste proposta 
dall'onorevole presidente. Di più domanda che 
all'articolo che aveva il numero 15 invece delle 
parole: "provvede inoltre alle quote, capitale, ecc.,„ 
si dica, come conseguenza logica del cambiamento 
fatto all'articolo 26: „ provvede inoltre al paga-
mento delle quote capitale^ pensioni, di cui all'ar-
tìcolo 26. „ 

P r e s i d e n t e . La prego di mandarmi questa ag-
giunta all'articolo 15. 

(Il relatore glie la trasmette.) 

Procediamo con ordine. L'articolo 11, che di-
venta 10 rimane così concepito : 

u Al sottufficiale che ha compiuto 12 anni di 
servizio sotto le armi è dato per diritto un im-
piego con stipendio non inferiore alle lire 900 
annue, in una delle amministrazioni dello Stato 
ovvero presso le società ferroviarie ed altre per 
le quali si possa con appositi capitolati riservare 
impieghi. „ 

Pongo a partito questo articolo così corretto. 
(E approvato.) 

L'articolo 15, che diventa 14, è scritto così: 

" La Cassa militare provvede al pagamento dei 
soprasoldi delle rafferme, e a quello delle varie 
indennità che sono stabilite dalla presente legge. „ 

A quest'articolo, in relazione all'articolo 27 che 
ora diventa 26, la Commissione propone d'aggiun-
gere il seguente capoverso: 

" Provvede inoltre al pagamento delle quote 
capitale pensioni, di cui all'articolo 26. „ 

pongo a partito quest'articolo così modificato. 
(E approvato) 

Questo disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto in altra seduta. 

Stante l'ora tarda rimanderemo il seguito del-
l'ordine del giorno ad altra seduta antimeridiana. 

La seduta è levata alle ore 11 50 antimeridiane. 

Prof. Aw. LUIGI RAVANI 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1883 — Tip. della Camera dei Deputati 

(Stabilimenti del Fibreno). 




